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SENATO DEL REGNO - SESSIONJ! DEL 1853-54 

TORNATA DEL 13 DICE~IBRE 1854 .. 
P!\ES!DllNZA DEL l'RESIDENTE JlARONE ~!ANNO. 

SOMMA'.I_iIO. Sunto di petiti3ne - Relazione sui titoli d'a1n1nessione dei nuoi:i senatori . .lJiaineli, Bona, Riva, Intperiali' 
Benso ed Elena - Loro proclamasionc a sènator! del lieçno -- Giununento dci senatori Riv(i ed Imperiali - Discus­ 
sione sul progetto di le9gè JJC>' la creazione di itna classe criminale teuiJJOfltnea nel Magistrato d'oppello di Piemonte - 
Osserioeion; del senatore Pineilt - Rispost» del minieiro di gra.zia, e 9iu-!ltizia, - Chùtswrci dell« discussione gene1·ale 
- .Approvazione degli articoli 1 e;:, in un cogl-i eineruianwnti 11roposti dall'ufficio centrale, ed accettati dal Ministero, no111 
che dell'àrticolo 3 e den'ii!lero progdto di lcgye - Discussione S1'l progetto di legge per la divisione del magislruto del 
Consolato di Torino in due sezioni - ..:1p1n·ova.zione degli emetulumentl e(l aggiunte proposte dall'uffir.,·io centrale e dal 
senatore S~opis aìi'nriìcoìa 1 e deU1articolo stesso, so» che degli arti-coli 2, cogli cnien.d(tnienU ed aggiunte {alteri dall'uf .. 
{icio centrale, degli articoli 3, 4, e rlell'inlcro progeUo - Presentazione dei 1~ro[Jctti di l!:g[Je sulle pricaticc e ptir l'ceJ?pro"' 
va~ione del ailatwio dell'entrata. 

li~ seduta IJ aperta alle ore 2 3/4 pomeridiane colla 
lettura del verbale dell'ultima tornata, il quale ò ap­ 
provato. 

QtJ.1.llE.r.i.r, segretario, legge il seguente sunto di pc~ 
tisione: 
923. Francesco Oalnslc, furiere giubilato, già capo-posto 

della guardia della villa reale <lolla Regina, ricorre <LI 
Senato onde ottenere per dì lui rneszo di potersi giustifi­ 
care dalle fattegli ìmputazioni e venire quindi riaunuesso 
in uffic\o. 

Comunica pure tre lettere dei Senatori Stara, Albini o 
Serra, i quali chiedono, il primo un congedo di due mesi, 
e gli altri due di 15 giorni, che vengono loro dal Senato 
accordati, ristretto però, quanto al senatore Stara, ad un 
mese, secondo il proscritto dal regolamento. 
Legge in seguito altre quattro lettere dei senatori 

Malaspina, Gonnet, Picolet e De Fornari, con cui si scu­ 
sano di non poter per qualche giorno intervenire alle 
sedute del Senato per urgenti affari <l'ufficio e di famiglia. 

BIE~&.ZJONE 8lll TITO.LI D!A•HllilMIONE 
DI NlfO-YI SIENA.TODI. 

PBf:t'IOENTE; Invito i signori senatori, i quali hanno 
" a. face rapporti sull'a.mmessìone dei nuovi senatori da 
S. Ji.I. eletti, ad ade1npiere l'avuto incarico. 

111.11Lr, felatore. Con real dpcreto del 26 dello scorso 
novembre il cavaliere CriatotOro Mameli venne innaJzato 
a.lla dignità di senatore del re_gno. Egli è tuttavia consi­ 
gliere di Stato, destinato alla sezione dì grazia, giustizia e 
degli affari eccle~iastici, é feee parte sinora della. Camera. 
àei deputati. 

Nel marzo ùel 1849 fu nominato a 1ninistro e segretario 
di Stato e1· l'istruzione pubblica. Un• .tal carica, da lui 

esercrlala con lode, 10 cht8sifiea nelht r1uinta delle categorie 
tenoriiia.te nell'articolo 33 dello Statuto del 1·egno. 

L<\. rettitudine delle sue intenzioni, la. spe(!ehìa.ta. sua. 
probità, la vasta sua. dottrina e la. r<Lra sua facondia, ren­ 
dono :senza, dubbio sounua1nentc accetta la. sceliit che fn 
fott<L ùi lui a nostro collega. 

PBElillPE1'1TIL }!eLLo iti vot.i l'approvazione delle con- 
clusioni testè lette. 

Chi le a.pprov;;i, f-iOl'gtt. 
(Sono approvate.) 
Ilo quindi l'onore di proclawn.re a senalorc del regno il 

signor cavaliere Ma1ueii. 
La parola. è al senatore Ml-lrioni. 
11.1.a101'11, ·relafol'e. Signori senatori, con regio decreto 

del 26 scorso. noven1bre veniva nominato senatore del 
regno il cowruendatore Bentoloni .. Bona, direttore generale 
dei 1avori 1n1ùbliei e deputa.to alla Cainern. 

Hi> desso oltrepassato l'etiL d'an11i 40; fu d~putato in 
<ttrnt\ro legislature ed intendente generale dal 1844; 
presta, in tale qualità. da più di 7 anni eminenti servizi 
nell'aminirrl::itrazione superiore delle stra.de ferrate, talch6 
riunisce i requisiti richiesti dall'articolo 33 (§§ 3 e 17) 
deno Statuto, e quindi l'uffic.iu V per organo 1nio ve no 
propone l'amruessione. 

PBEillUENTE. Chi intenlle approvare le conclu;)ionl or 
ora lette, sorga. 
(Sono approvate.) 

· Il Senato approva le conclusioni, ed io proclamo senatore 
del regno il signor cavaliere intendente generale llona. 

o• Po1.ii.ol\:E1 relatore. Con 1·egio decreto ·25 :novembre 
1854 S .. M. nornina.va a. senatore del regno l'avvocato 
Pietro Ili va, eletto per la terza volta a presidente del Con· 
siglio della divisione d'Ivrea, quindi taciente parte della 
16• ca.tegoria dell'articolo 33 dello Statuto. 
Esaminatosi dal IV ufficio se riunisse i i:equisiti voluti 

ond 'e~sere ammesso, io ho avuto l'onorevole incarico di 
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dichiarare che non solo fu eletto tre volte, ma ben quattro, 
e che ha pure l'età. prescritta dallo Ststuto, essendo nato 
il 29 gennaio 1809. Onde a nome dell'ufficio ho l'enore di 
proporre al Senato la sua ummeaeione, · 

PBll81DE,.Tll. Pongo ai voti l'adozione delle conclu- 
sioni del IV ufficio. 

Chi le approva, -aorga. 
(Sono appròvate.) 
Il Senato le approva, ed io a nome suo dichiaro senatore 

d'31 regno il signor a. vvocato Riva, 
Risultandomì essere egli presente nelle nostre sale, in­ 

vito il signor questore Mosca. ed il signor segretario Palla­ 
vicini a. volerlo introdurre per prestare giuramento. 
(Introdotto nell'aula senutoriu il senatore Riva presta. il 

giuramento, previa lettura della solita. formolu.) 
( •• tJ.l.N 11.a.nT1No, relatore. Signori senatori, l'ufficio I 
' ha preso ad esame il regio decreto del 26 scorso novembre, 

col quale il marchese Giuseppe Imperìuli , deputato alla. · 
Camera elettiva, venne nominato senatore del regno. 
I documenti presentati al vostro ufficio insieme al sud­ 

detto decreto dimostrando che il marchese Imperiali ha, 
compiuta l'età di 4-0 anni, e che iJaga I'imposia fissata dal 
§ 21 dell'articolo 33 dello Statuto, perciò ravvisando pie­ 
namsnte regolare la nomina di cui si tratta, l'ufficio per 
organo mio ve ne propone la validaaione. 

r•••IDENTE. Ho l'onore di porre ai voti le conclu­ 
sioni ora lette. 

Chi le approva, sorga. 
(Sono approvate.) 
In conseguenza delle medesime io proclamo senatore ùel 

regno il signor marchese Imperiali, e prego i signor] sena­ 
tori Mosoo e Palla vicino n. volerlo introdurre per prestare 
il suo giuramento. · 
·(Presentato al presidente, il senatore Imperiali presta 

giuramento secondo la solita, furmola lett.u. dal presidente 
stesso.) 
Stante I'installamento dei nuovi senatori che hunno · 

prestato il giuramento, il numero legale delle nostre adu­ 
nanse è ora. fissato a. 51. 

·•&ElllTRJ, relatore, II commendatore Gian Domenico 
Elena, sindaco della città di Genova, fu da. S. M., sentito 
il Consiglio de' ministri, elevato alla dignità di senatore 
del regno per decreto del 1.3 settembre 1854, con applica· 
zìone dell'articolo 33 (cotegoria 20•) dello Statuto. 

I titoli sui quali si fonda la. 1·egia nomina sono in uc­ 
corde colla citata disposizione, vale a dire l'età che oltre­ 
pas$a. di tre E1lU1i la. prescritta, e i servisi e meriti eminenti 
che illustrarono la patria attestati in iscritti autorevoli e 
dalla pubblica faina. 

E por effetto l'onorevole signor Elena, oltre alla riputa­ 
zione meritata -di saggio e zelante ammìnistratore nel .. 
l'arduo ministero di sindaco della seconda capitale del 
regno, si è per singolar modo segnalato nella recente tri­ 
stissima circostanza che il colèra asiatico entri> a desolare 
quella popolosa città. 

Alle minaeee della mortifera. invfl.8ione si fece premuroso, 
in acoord&> di. patria MJ'ità co' suoi colleghi, a dare istm­ 

. zioni di tenìperanza, di nettezza, di coraggio, reputati i 
migliori p:réaervativi, non che a promuovere i provvedi­ 
menti e.be valessero a correggere1 quanto fosse possibile, le 
infelici condizioni igieniche dell'abitato, ad apparecchiare 
speciali ricoveri agli infermi bisognosi e dimore meno 
ÌllBl>lubri alle loro f"1niglie, a disJJ')rre che a ninl!o man· 
c-ro le sussistenze e le cure mediche. 

( 

Se non che egli acquistava nuovi titoli alla cittadina 
riconoscenza quando il morbo infuriava e cresceva. ogui 
giorno le vittime. Imperocchè nel comune terrore ei pi­ 
glia.va più animo, e, presente alle urgenze ognor rina­ 
scenti, Yi ripu.ru.va. sollecito; e, vegliando continuo all'ese­ 
cuzione, facoYasi egli stesso esecutore delle ordinazioni 
sanitarie. Le r1uali, a. fronte di un'oscura e terribil~ mar­ 
J.ttia che delude le indagini e gli sforzi della scienza e 
dell'arte salutare, possono far il più gran bene. 

E in vero se quella., restìa ai rimedi terapeutici, nel 
tna.ggior numero de'c11si non ò vinta, debb'essere intento 
precipuo dell'a1nn1inistratore l'impedirne, quanto puo5o'li, 
la propagazione, la. quale 8i vecle succedere e nell\1.ddell· 
sa.mento di molto popolo e nelle contra.de insalubri per 
sudiciume ed immondizie, e nelle case afflitte d<\l morbo. 
Alle quali bisogne soddisfaceva il sindaco e &ln pl'~Ve~ 

nire le riunioni di gente, e p1·oceclendo alla disinfeiione 
de' luoghi e dello robe contn,1ninate o sospette. E ogni: 
giorno trasferivasi agli speda.lì e alle povere abitazioni, 
mostrandosi in ufficio <l'autorità. consolu.trice, di padxe, 
d'a.rnico. J<J quindi incuorava gl'infenni co' sussidi, col 
balsamo della pa.rola e coll'esempio del coraggio. · 
Non ò dubliio, e una .. deplorabile esperioozu. di tutli i 

tempi ce lo prova, che quando la pa.uru. occupa gli animi 
della moltitudine, crescono in immenso i deplorabili ~ffetti 
<lel pubblico disastro. Il che avviene allo spettacolo d'un 
1nalore che spegne per for1ne otri bili e a. centinaia. h.: vite 
degli non1ini. 
Ln turbata. fantasia. vede un nemico nel n1eùicu, il veleno 

nella. medicina, diserta ltt. casa e abba.ndona senza assi­ 
steu;;a gl'illfer1ni1 i cadaveri insepolti; onde si n1o]tiplica.uo 
le oa.gioni di nuova strage e rovin;.i. · 
Il pubblico ufficiale pertu.nto, che i1uperterrito affront"' 

la trernendt-i. calainititi e non cutanto la pro1n·ia. vita. si fa. 
a co111bu.tterht. in ogni 1uanieru,, infonde negli animi sbi· 
gottiti il prop:i·io coraggio, dissi1Ja.. i ti1uori, 1ircviene i 
disordini, conduce la c:ahua e lL-i. pubblieu tranq uHlità. · 

Laonùe se nei hei te.tnpi lli Ilo111a si decreta.va lu. corooa. 
civica a chi rendevasi benemerito ob serratunt ei'i'Cm; ben 
fu degno deJl'onorificenzu., che H senno del Re gli conferì, 
quel generoso, il quale per indefesse cure intese a. su.lvru.-n.e 
1nolti. 
E a r&-Lgio11e si reputu. servigio ezuinente e lu.;;tro alla 

llatria ht mira.bile sollecitudine d'un 1na.gistralo che porge 
cola.li csernpi d"intrepidezia, di zelo, d'un1ani1..i1. 

A queste cose volgenùo 1" mente il I ufficio, cui ho 
l'onore d'appi1rtenere, ha per unani1ne deliberazione rico~ 
noscinto che il commendatore Giando1nenico Elena ha 
titoli validi per esl'Jore ammesso nel novero dei senatori 
del regno. 

PB~110EN'l'E. Chi intendo dare il s.uo voto 1:dfor1 nu tivo 
u. lltteste conclusioni, voglia alzarsi in pie<li. 

(Sono approvate.) 
Il Senato approvu. le conclusioni, ed io. ho l'on0r-, di 

Proclama.re il sianor cavaliere Elena., sindaco di Oen)\'a.f a. o • 
sen•tore del regno. 

c.1.cc1a, relatore. Dalle carte presentate dal cava. lere 
ayvoca.to Gaspare Benso, vice-presidente della Camera 
elettiva, stato, non1iuato sonatore del regno con reale 
decreto del 26 scorso nove1nbre, resta dimostrato ch\?Jsso 
ha l'età. di quarant'anni co1npiuti, essendo nato nell'hnno 
1793, e che ha percorso tre legislature. 
Laonde trovandosi' il prefato signo1· cavaliere Ilenzo 

contem1ilato nella cat<>gQria 3'dell'articolo 33 dello Statuto, 
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unanime il II ufficio è d'avviso che il medesimo possa 
essere ammesso a far parte del Senato. 

PBl{8JDENTE. Pongo ai voti queste conclusioni. 
Chi le approva, sorga. 
(Sono approvate.) 
Ho conseguentemente l'onore di proclamare il cavaliere 

Gaspare Benso a se.na_tore del regno. 

QDC'll'•••OWW: • &rPIRO"l'.l:ZIONE DEL PHOGETTO 
•• I,J'.tGGIC Pii:• (,& ICBE&lr.lONE DI tll\'& CL&81!1 .. : 
t::IBlllIIV&ILB TEHPOR&NE& NEL B.l.Gl8TH.l.TO DI 
&PPEI.LO DI PllEllONTE. 

PBESnÌEIW'l'E. I/ordine del giorno ei. chiama. a diacu­ 
tere le due leggi per la creazione dl una. classe · criminale 
temporanea nel magistrato d'appello di Piemonte e per la 
divisione del magistrato del consolato dì Torino in due 
sezioni, le quali leggi sono state esaminate dallo stesso 
ufficio centrale. 
·Comincio ad aprire la discussione generale sulla prima 

di esse, cioè quella per cui si aggiunge una nuova classe 
temporanea nel magistrato d'appello. (Vedi vol. Docurnenti, 
P•!1· 1627.) 

Pll'fELa.J. Domando la parola. 
PaEilJDEl'llTE. Ha la parola. 
•1w11KiLI. Nel prender la parola. in riguardo alla legge 

Me vi è proposta, io non debbo temere d'aver l'aspetto di 
chi o cerchi discolpe od invochi un pietoso velo per rico- 
prire il passato. • ' 
Il rapporto del vostro ufficio centrale mi franca da 

questo timore, ed io debbo rendergli grazie che, nel censi­ 
gliare la proposta addizione d'una classe criminale tempo­ 
ranea alla Corte d'appello di Piemonte, sia venuto esprì­ 
mendo un'opinione tanto favorevole e rassicurante sulla 
assiduità ai loro prnpril doveri <lei magistrati che la com­ 
pongono, da dispensarmi da Of.'11Ì schiarimento a tale 
proposito. 
'I'uttavia, non conviene dissimularselo, è un grave disor­ 

dine quello che manchi o non riesca pari al bisogno in 
qualche parte l'azione della giustizia; e se sfuggono alla 
censura i magistrati,' la severità, dell'indagine si rivolge 
sul sistema e sulle cause da cui possa provenire un sì 
deplorabile risultato. 
Il vostro ufficio centrale, o signori, vi segnalava un fatto 

che Iò sono lungi dal' .eontestare , l'aumento dei reati in 
questi ultimi tempi; certamente la cifra che il Ministero 
chiama non senza. ragione ingente, di 650 cause criminali, 
che sulla fine dell'ora scorso ultimo trimestre rimanevano 
a spedirsi, non computati anche i 382 appelli eorresìonali 
che aumentano siffatta, mole, è un fatto di grave impor­ 
tanza; ancorchè si accompagni con quelle riflessioni che 
non isfuggivano all'ufficio centrale, che cioè il distretto 
della giurisdizione cui u!1 tal fatto si riferisce è per am­ 
piezza di gran lunga il primo degli altri, che più conside­ 
revole vi è l'afflusso cli popolazione, con tutte le conse­ 
guenze che ne derivano. 
Tuttavia il difetto che grandemente è da lamentare, di 

una. statistica. erìminale, deve, n. mio avviso, render cauti 
in· apprezzare rtaultati -di tal sorta. 

Qu.a.ndo infatti si .consideru che nel Belgio, paese certa­ 
mente la cui moralità, in ragione dello spirito industriale 
&l"fflai in esso· diffuso, non può tenersi in ìsfavorevole conto, 

e che per conformità di religione e per ultre circostanze 
sta in certa analogia. col nostro, la proporzione degli accu­ 
sali colla popolazione totale nel quadriennio dal 1840 al 
1843 è ~tata <li un accusate su 9957 abitanti; quando si 
considera che in Francia nello stesso periodo di tempo 
(anteriore alle ultime scosse rivoluzionarie) variò da uno 
-per 4077 abitanti ud uno per 4737"; quando, ciò si consi­ 
dera, e si pon mente ai risultati stessi, sui quali si rivol­ 
gono le nostre cure, non si può non rimanere alquanto 
rassicurati. 
Ed in vero se si prende la cifra degli accusati per gli 

ultimi due anni 1852 e 1853, le sole chemi sia stato dato 
<li poter ra.ceoglicre con certezza, si avranno pcl prin10 
633 e 628 pel secondo. 

Queste cifre si pongono a r.:Lffronto annualmente colla 
popolazione dcl diBtretto della Corte d'a.ppe.llo in Piemonte, 
stando a.nehc a.11;;1, base rlel 1848, in eui dal pubblica.tosi 
censin1ento rileva.va. il totale <li quella popola7.ione, pel' le 
12 provincie in essa con1prese,·a l,867,25a, e si avrà nella 
supposizione più ;:<fttvorcvole, cui avrebbe dato luogo l'au- 
1nento de'processi, una proporzione che non si dilunga 
gran fatto dal ni.pporto indicato nella statistica francese, 
bcnchè rimanga superiore a quello relativo alla, stathit1ca 
helgieo.. 

Ma il e.erto si è che col crescere della proporzi()ne dei 
reati deve cre~ccre a.ltre:ù il 1nodo di provvede1·e alla· loro 
repressione, e non per un 1nezzo transitorio soltanto, 1na 
con un siste1na. l)en studiato ed ordinato in tutte le sue 
parti. 

Pcr1nettetemi, o signori, di venire ora a qualche mag~ 
giot particola.re sull'andamento degli affari criniìna.li, e 
11rimicramente sul numero .delle ca.use giudicate nell'or 
trascorso triennio. 

Si tennero ne} 1851 dalle due classi crin1inali dì questa 
Corte d'a.ppello 390 dibattimenti: se ne a.vrebbe un 1nag­ 
gior numero se si intendesse la cosa nuLteria1mento }ler le 

· Hedute hnpiegate; rna il numero accennato esprirne la 
quantità delle cause a cui si riferirono i dibattimenti; 
siano essi durati per una o più sedute, come ò noto avve­ 
nire per la natura delle cause stesse che talvolta assorbono 
una serie di sedute: il numero pertanto delle éause crhni­ 
nali giudicate nel 1851 fu cli 390, nel 18G2 di 408, nel 
1853 di 396. . 
Nell'anno in corso, a malgrado l'importanza di qualche 

causa cui OC('.orse d'impiegare un. proporzionato nmne1·0 <li 
eedutè~ il numero delle cause giudicate negli undici soli 
1nesi già. tra.se.orsi si mantenne a livello della cifra, totale 
dell'ultimo anno, cioè 396, e computate le cause che si 
s11ediranno nel decorso. del presente mese, che poésono 
valutarsi tra le due classi crin1inali a 46, raggiungerà la 
cifra di 442. 
·voi vedete, o signori, che la progressione nella speJ.i­ 

zione, lungi dal decrescere, tende anzi ad aumento, presso 
che in ciasCun anno. 

Nè io 1ibus'erò · maggiorn1ente della vostra benigna. soft'e· 
renza per svolgervi il novero delle canee con,.-ezionali in 
pa.ri tempo spedite, che per gli undici mesi . or trascorsi 
soIWllarono a 201. Solo chiedo mi sia lecito'· l'attestarvi 
quanto vi abbia merito l'operosità. indefessa. dèi consiglieri 
delle due .classi criminali, i c1uali, oltre le quattro sedute 
ordinarie in ciascuna. settimana, siedono mensilmente· ad 
turnu.m due altri giorni per occuparsi in essi delle cause 
correzionali esclusivamente e ùelle contumaciali, e oon sì 
lodevole devozione all'amministrazione della. giustizia, di 

' 
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cui forse non vi ha. altro esempio in alcuna Corte giudi­ 
ziaria, sì nello Stato che fuori, cooperano effìcaeemente a 
sollievo del ruolo delle due classi criminali, le quali tut­ 
tavia non cessano anche fra i dibattimenti criminali di 
attendere alla spedizione degli appelli pure correzlonaìi. 
E qui io nun posso a meno di sentire il grave danno che 

nasce dal difetto di sta'tistici ragguagli, i quali molte cose 
farebbero conoscere intorno alla. natura ed andamento 
delle cause prima che pervengano al periodo di loro deci­ 
sione. 
Un'osservazione però io non credo di dover tralasciare 

come di non breve momento a parer mio, non tanto por la 
legge cho' si discute, carne per quelle utili riforme che 
speransi dall'introduzione delle Assiale o sessioni criminali 
da tenersi in determinate sedi, entro ciascun distretto di 
Corte d'appello. 
Ad operare quel bene che il Governo mira ad ottenere 

con tale ìnnovasione, non poco contribuirà la. più celere 
istruzione dci processi, che ora per più d'un motivo viene 
assai protratta; talchè se dalle franeesi ataf.istiche si ha 
che la durata. della detenzione preventiva non eccede d'or­ 
<linario sei mesi per 64 accusati su 100, una ben sensibile 
differenza si verificherebbe senza dubbio presso di noi se si 
venisse a confronto su tale proposito. 
Un-tale risultato, O signori, è conseguenza, dell'intìero 

sistema di procedura, e particolarmente di quelle norme 
che abbisognano tuttora di mitigazioni, le quali regolano 
la detenzione preventiva e privano molti giudicabili del 
beneficio che senza danno, anzi con pubblico e 'privato 
vantaggio, loro si potrebbe assicurare, della libertà· me­ 
diante cauzione, 
Più di tutto però ancora, a mio avviso, contribuisce ed 

, alla lunghezza delle detenzioni preventive, ed alla lentezza 
dell'istruttoria, un'altra cagione; intendo dire la disposi­ 
xìone adottata nel nostro Codice di procedura, ud esempio 
di qualche altro Codice italiano, che Irremissibilmente 
prescrive (art. 42 Cod. di procedura criminale) al Ministero 
pubblico di far eì che l'istruzione della causa segua. per 
tutti i reati di qualunque natura che ad un individuo 
possano essere ascritti; in ordine al che una ben diversa 
norma si segue ne' giudizi criminali in Francia, talchè In 
legge (art. 308 Code d"il113fri<elion criminellr) autorizza il 
Ministero pubblico, secio, anche quando dall'atto d'accusa 
apparissero più reati, l'accusato non venga sottoposto a 
giudizio che per un solo od alcuni di essi. 
Non è d'uopo far rilevare di quanta conseguenza un tal 

principio sarebbe per l'andamento dei dibattimenti che la 
moltìplieìta dei reati più ancora che la loro natura tende 
presso di noi a protrarre con nessun vantaggio, anzi con 
danno della cosa pubblica, la quale molto più si giova di 
una celere repressione che di quella che più tardi giunga, 
sebbene con corredo di più pesanti e diuturne pene. 

Ma il principio acquista poi ben più d'importanza ae­ 
cettaudosi, siccome nel mio particolare io ne formo il voto, 
il giudizio per giurati nelle c.auSè ordinarie; avvegnaehe è 
nella, semplice struttura dei processi che convien cercare 
di porre le basi della semplicità dei giudizi, la quale più 
cbe a giudici maturati dallo studiò e dall'esperienza di­ 
vieu· condizione indispensabile della forma di giudizi 
poc'anzi accennata. 
Io teriµin'erò con esprimere un voto, siccome. poc'anzi 

ebbi a lamentare un difetto; vale a dire che il Ministero 
avvisi seriamente a dotare il paese dì una buona e com­ 
pi\1-t& statistica giudiziaria criminale, quale ce la possono 

1 ') •t ~}: . 

dare i dotti uomini che con tanta lode già ne pubblica­ 
vano, non è molto, una intorno all'amministrazione della 
giustizia civile e commerciale. · 

BA.Tl'&zz1, ministr» d-i ,qra.zia e 9-i-ustizi.a. Io non posso 
a meno che concorrere coll'onorevole preopinante a ren­ 
dere testimonianza. della cura e soleraia che il magistrato 
d'appello di questa città. pose mai sempre nella spedizion~ 
delle c:i.use criininali, e ciò per me si dichiarava. espressa.­ 
mente nella. relazione di questo proget.tC:1. 

Non è 1nen eei·to perù che ttsiste un grandisaiulo ~e­ 
trato di cause e che 8i rende necessario ed urge~ d~ 
avvisare al rnado di farlo scomparire. 

Certa.mente se non sì fosse giti presenta._ta al Parlament.Q 
unn legge per l'organizzazione dellrordine giudiziario, 
questo proget.t-0 di legge potrebbe <limi incompleto e4 
insufficiente a rag!,ri.ungere lo scopo che il Governo si 
propone. 
~Ia essendovi già. (1ue1l1altro 11rogetto inteso ad ordina.:t;'e 

con nuovi 111o<li l'am1ninistrazione dellu giustit.ìa criminale, 
anziehè riproporre un generale ordinamento, la presente 
legge doveva Ii1nitarsi a quei provvedimenti che sono 
riehiesti dalla neeesHità del n1omentçi; e emù venne ideato 
lo staùili1nento provvisorio di una nuova classe, la quale 
possa concorrere coll'opru-a sua. all'esaurhnento déll'a.nzi­ 
detto n,1·retra.to. 

Qua.n<lo poi verrit prc;.;enta.ta a.i Senato il progetto di 
legge sull'orùinarnento giudizia.rio, allora si potrù. discu .. 
tere di proposito eon1e si possa rendere pii1 celere la spedi­ 
zione delle cause -crìnùnali. 
Non posso tutta.via lasciare senza rispos4J, alcuna delle 

Oli'Servazioni fatte dall'onorevole preopinante: . ' 
Egli 'i dolse primo di tutt-0 della 1nnncan~a di dati 

stati:->tiei nelle 1naterie crirninali, e '>"Orrebbe ·che fosse 
prestamente recata. a tern1ine la st.atistica1 perocchè la. 
n1edesi1na servirebbe a porre in rilieyo i bisogni, ai qua.li 
occorra. di provvedere. 
Io concorro coll'onorevole preopinante sulla conveuienz~ 

che sia. prestamente fatta di pubblica. ragione la statistica 
criminale, e posso assicurare. il Senato che il Minis~ro ' 
non tralasciò di dare all'uopo le occorrenti disposiziopì; e 
quindi io porto fiducia che coll'opera degli onorevoli 
membri della CommisAione, inca.ri~ta della, fonnazione 
dellà detta. statistica, questa potrà esser fra non molto 
pubblicn:ta nel suo iutiero, e che il lavoro ùn,, pubblica.-fsi 
corrisponder;1 perfetta.mente a. quell'altra parte di essa 
statistica che gitl. si conosce. 
L'onorevole preopinante faceva inoltre argomento di 

censura il carcere pl'eventivo, enunciando il desiderio di 
vedel'e diminuito il numero di coloro che sono tenuti. ,in 
cuatodia, allargando cioè i casi in cui sia ammessa la difesa. 
a piede libero. 
Sarebbe stato veramente desiderabile che l'onorevole 

senatore Pinelli facesse siinìle proposta, allorquando- ne~ 
scorsa estate veniva in discussione il progetto di legge 
avente appunto per oggetto di agevolare la difesa a piede 
libero, aumentando cioè il numero dei casi in cui si possa 
concederla .. 
Ed io .penso che infatti sfasi con quella legge in~dotta 

la maggiore larghezza che fosse possibile; tanto che 9ltre­ 
passando a.ncora i tern1ini della medesima si. QOÌ'rerebbe 
un certo pericolo di COillprométtere l'amministrazione della. 
giustizia; poichè non solo venne statuito per regola che Ili 
libertà provvisoria mediante cauzione debba conoe.dersi 
sempre che il reato non abbia titolo di crimine, lllll Bi 
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estese cosiffatta disposizione ai crimini, pei quali, secondo 
le circostanze, farebbesi luogo a diminuzione o commuta­ 
zione di pena, all'applicazione cioè della sola. pena del 
carcere. 
L'onorevole preopinante si tacque allora; ed io penso 

che non sia .opportuno, passati appena pochi mesi) di rimet­ 
tere la cosa in discussione. 

Al senatore Pinelli è pure sembrato che non vi sia 
bastevole celerità nell'istruttoria delle cause, riferendo in 
parte alla lentezza dell'istruttoria la tardività della spedi­ 
zione dei provvedimenti. ~fa io penso che questo ritardo 
nell'istruttoria proceda anzi da che, essendo i giudici 
istruttori informati che presso al magistrato d'appello 
esiste un grande arretrato di cause, stimano perciò inutile 
di promuovere nuove assegnazioni a difesa, peroccbè le 
cause poste in istato di spedizione dovrebbero tuttavia. 
attendere lungamente una decisione; ond'è che facendo 
scomparire l'arretrato di cause si otterrà anche l'effetto di 
dare maggior celerità all'istruttoria dei processi. 
Questo è pertanto l'oggetto dell'attuale progetto" di 

legge, ed io. spero che il Senato vorrà approvarlo. 
r1Ns1.i1,1. Domando la parola. 
Mi duole che la forma compendiosa che ho dovuto tenere 

nei pochi cenni sottoposti al Senato forse non mi abbia 
posto in grado di esprimermi con sufficiente chiarezza 
sotto tutti gli aspetti. 
Le mie osservazioni invero più che a censura tendevano 

a dare una qualche spiegazione di fatti, i quali si produ­ 
cono nell'ordine giudiziario. Lungi perciò dal mio pensiero 
ogni idea di censura. 
Più che altri io sono in situazione diparlare di uno dei 

punti di cui ragionava il signor ministro, di osservare 
cioè lo zelo intenso che pongono i signori istruttori nella 
formazione dei processi; ma io appunto partiva, nell'os­ 
servaeione fatta a questo riguardo, non già da una- colpa 
personale degli istruttori, sìbbene da certe condizioni che 
toccano al sistema, 
La stessa cosa io debbo dire quanto alla detenzione 

·preventiva: non poteva tralascilre di fare un cenno sulle 
conseguenze più gravi, che risultano per gli accusati da 
questo prolungamento di detenzione preventiva, anche in 
riguardo al punto che si possa 9 non restringere mag­ 
giormente. 

Se non ini fosse tolto con mio rincrescimento molte 
volte (come appunto avvenne all'occasione della legge cui 
accennava l'onorevole signor ministro} l'intervenire alle 
sedute del Sonato per ragione delle altre mie incombenze, 
io non avrei mancato di sottomettere all'apprezzamento 
della Camera qualche cenno su quest'argomento, e mi 
sarei creduto tanto più fondato a farlo, in quanto che non 
si tratta già di teorie e di proposte, le quali abbiano 
aspetto di accattare favori a chi le fa, me avrei invocato 
forse l'esempio di una legge che venne discussa e adottata 
in uno stato costituzionale quale si è il Belgio, il qùale 
modificò in certe parti, che appartengono alla sfera crimi­ 
nale, l'articolo della detenzione preventiva. 

L'onorevole ministro sa meglio di me che questo è il 
limite che il nostro Codice pone in materia di ammessione 
a libertà mediante cauzione. 
Ora vi sarebbero forse eerte categorie; e per accennarne 

una parlerò solamente dei delitti cont~o persone pe• vio­ 
lenze che succedono in rissa e casi simili, nei quali non si 
ha verun argomento sfavorevole sopra la persona dell'in­ 
quìsìto, ma che per altro, dovendo sottostare a pena crlmi- 

1 ''·~ r. . t ... 

nalo, si trova inesorabilmente esclusa dal benefizio della 
libertà mediante causione. 

Questo per esempio è uno di quei casi che, meditandovi 
più paca.la.mente, non avrei certo tra.la.sciato di sottoporre 
alle considerazioni e del Ministero e dal Senato ìn ceca .. 
eione di quella discussione, la. qua1' però io snn lieto che 
abbia prodotto certi risultati, ~~ cui opportunamente mi­ 
rava la sollecitudine miniereciale. 

Io del restante mi limiterò a dire che nelle 111ie osserva­ 
zioni in cui sono entrato nelle varie parti che apparten­ 
gono all'istruttoria, non ho avuto in mira di fare un'in­ 
tempestive proposizione, 1na unican\ente di eccita.re 
l'attenzione del Sena.t.o in proposito di quei tali punti, i 
quali, secondo me, abbiRogna.no u.nche di qua.1ehe conside .. 
razione nell'atto in cui si farà luogo a1la nuova organiz· 
zazione; perocchè bisogna. persuadersi che un'amministra.­ 
''l,ìonedellagiustizia, la quale debba procedere speditamente, 
liìsogna che sia sorretta. da un'istruttoria. che non porli a 
soverchie implicazionl. 
Io non avrò d'uopo a questo riguardo di entr.are in 

minuti particolari, ma è certo che, 80 si pongono a con­ 
fronto le sentenze di ace.usa. del nostro Sta.to con gli e.tti 
di accusa che si leggono in varii dibattimenti pubblicati e 
provenienti da altri paesi1 sarà. facile il confronta.re qua.nto 
maggior senrplicità vi esista in questi, che non nella forma 
in cui presso di noi si propongono le accuse. 

Questi sono argomenti gravi, argomenti cl1e non ho 
certamente la presunzione di con;:.iderare come suscettibili 
di essere definiti in poche parole, ma argomenti tali per 
cui, persuaso com' io sono dell'intenzione' tl.el Ministero di 
prov"federe al perfezionamento dell'ordine giudiziario1 io 
non 11osso a meno di espritnere il voto che passa.no essere a. 
tempo debito oggetto di esame, ed a questo esame io pure 
aggiungerò sarà di ottimo sussidio una statistica giudi­ 
ziari•, la quale sia debitamente compilata. 

rR•:••olU\TE. Pongo ai voti la. chiusura d-e:Ua diacus- 
sione generale. 
(È adottata.) 
Passo quindi alla le\tum degli articoli: 
• Art. 1. È stabilita. nel magistrato d'appello di Pie­ 

monte per l'anno giuridico 1854-55 una. nuova classe 
composta di sei giudici, esclusiva.1uen~e incaricata di con­ 
correre alla spedizione delle cause criminali e degli appelli 
correzionali. • 

(È approvato.) 
, Art. 2. Nella campoHiùone della detta. classe tempo­ 

ranea. il GOverno è autorizzato ad applicare Btraordin.a.ria­ 
mente al magistrato d'appello di.Piemonte altri presidenti 
e consiglieri, tra.endoli all'uopo dagli altri magistrati del 
regno, col)lpa.tibilmente però n.lle esigenze del servizio. -. 

A quest'articolo l'ufficio centrale ha proposto due muta­ 
zioni: l'una di aggiungere alle parole presidenti e catis-i­ 
glieri le seguenti: che i·Fprestino la loro annuen~a; l'altra 
d'inserire in fine di esso e"dopo le parole aUe esigenze del 
servizio, queste altre: ed anche gio-i.:·andosi dell'opera clte 
siano disposti a prestare persone godenti pensiooe di as-pet­ 
tativa o di 1·iposo, la quale satà loro· conservata. 

n.t..TT&.UI, ministro di grazia e giustizia. Queste ag­ 
giunte furono proposte <l'accordo col Minietero. 

raEMIDENTli:. Ciò post.o, se non si chiede la divisione, 
io pongo ai voti l'articolo sì e come fu emendato e concer­ 
tato col Ministero. 

(È adottato.) 
e Art. 3. I membri degli altri magi•traU d'appello che 
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~aranno straordinariamente applicati a quello di Piemonte 
ecnserveranno gli attuali loro stipendi, e ripiglieranno le 
lol'Q funzioni nel magistT&fo a cui appartengono tostochè 
la classe temporanea col finire del detto anno giuridico 
rimarrà disciolta. ~ 
(È adottato.) .. 

Dl&Clf.810!VE ·mo APPBO'l'.&.ZIOWE DEL PROGETTO 
bi l..EGGE Pl!:B L&. DI'f'Ull01'1E ll'I b1JE llE7;101'll 
llEL B4.GISTB&.TO DEL "ON&Ol.t.l.TO DI TORJ1""0. 

•llE&IDENTK. Per non disagiare due volte il Senato 
per lo squittinio segreto delle due leggi poste all'ordine 
del giorno, io passerò ad invitare la. Camera a voler dìscu­ 
tere l'altra legge riguardante la divisione in due sezioni 
del magistrato del consolato di Torino, sulla qual legge 
dichiaro aperta la discussione generale. (V' cdi vol. Dccv­ 
menti,, pag. 1626.) 
Non chiedendosi la parola, passerò alla lettura degli 

articoli: 
, • Art. l. Il magistrato del consolato di Torino è diviso 

in due sezioni. 
• Per la decisione delle cause vertenti in grado d'appello 
i giudici saranno in numero di cinque; per le altre cause 
basterà I'Intercento di tre giudici. • . 
•cr.ol'H. Domando la parola. 
l'RHIDENTE Osserverò prima al Senato che l'ufficio 

centrale ha proposto di aggiungere alla menzione dei giu- 
di;,; la parola legali, non che un altro alinea che sarebbe 
COsl concepito: · 

e Interverranno alle udienze di ciascuna sezione due 
consoli banchieri o negozianti , secondo il prescritto delle 
RR. CC., al qual effetto saranno nominati altri due consoli 
ordinari, ed avrà luogo la. nomina di quattro consoli sup .. 
Plenti pel servizio delle due sezioni. » 

l>E •.a.BGREBIT.I., relatore. D'accordo col signor sena· 
tore Selopis , domando la parola per fare qualche osserva­ 
zione sull'aggiunta proposta. 
Il Senato ben sa che nel progetto ministeriale, parlan­ 

do$i della nuova compceìeioae del magistr'ato del consolato 
da. dividersi in due sezioni, onde spedire più facilmente e 
Più prontamente le cause che trovanai davanti quel magi .. 
strato tuttavia indecise, non si parlava che dei giudici, e 
non dei consoli. 
Parve all'ufficio centrale che nella composisione del ma­ 

gistrato del consolato, diviso quind' innanzi in due sezioni, 
debbasi eziandio esigere la presenza di due consoli ordinari 
per ciascheduna sezione, perché il sistema delle RR. CC. è 
mantenuto fino alla creazione dei tribunali di commercio, 
Colla diversità solamente introdotta in questa legge, vale 
a. dire la divisione in due sezioni e I'Jntervento cli cinque 
? di tre giudici, secondo che la causa 'là d'appello o di prima. 
tstanza. 
. Riconobbe l'onorevole guardasigiÙi che non - si aveva la 
tutenziona di togliere dal magistrato del consolato di 'l'orino 
la. presenza necessaria di due consoli; quindi fu redatto 
dall'ufficio centrale l'alinea da interporsi tra il fine de! 
Primo articolo ed. il principi_o del secondo. 
. Ma si osserva. che in questo alinea che si tratta di -ag­ 

giungere parlasi della nomina di quattro supplenti, invece 
eh$ due supplenti già esistono attualmente. . 
Veramente nelle RR. CC. noli si parla di consoli sup; 
i!usw•a 1853-51. - s. •• re DEI. ROGNO - Ollc .. tlonl SI. 13 l 

plenti, si parla solo di consoli ordinari; ma siccome vi sono 
due supplenti, i quali rappresentano nel caso d' impedì­ 
mento i due consoli ordinari nella prima. classe, ragion 
vuole che vi siano anche due consoli supplenti, i quali rap­ 
presontino i due consoli ordinari nell'altra classe. 
Parve quindi che sarebbe meglio redatto qnest'ulinea 

quando non si parlasse di quattro su1~plenti, ma solo di ·aue. 
Anche la menzione di quaiù·o s1~pplenti potrebbe sussi­ 

stere, secondo me, perchè ì qu.cdh·o supplenti saranno vera­ 
mente il numero necessario, e due di essi, poichè già esi­ 
stono, potrebbero essere confermati, tanto più che ne1le 
RR. pc., come già dissi, non si fa cenno di su111JlcnU. Tut­ 
tavia, se si vuole, potrebbe parere più acconcia la dizione 
quando si dicesse che « saranno nominati altri due sup­ 
plenti pel servizio ordinario delle due sezioni, ,. invece di 
dire: ~ saranno nominati altri due consoli ordinari e quat­ 
tro supplenti, ecc .. , » ciò che potrebbe indurre qualcheduno 
a pcn8are che i due eonsoli supp1enti che gHt sono in carica 
di presente dovessero cessa.re. • 

Io sottopongo questo dubbio al Senato per vedere se 
vuole ritenere la dizione già proposta nella relazione, op­ 
pure modificarla così: ..: Rar~nno nominati altri due consoli 
ordinari e due consoli supplenti pel servizio ·delle due 
sezioni. Jo 

La differenza non è molta, ma varrebbe ad esclu~ere 'Il 
dubbio che in alcuno sorgesse che i due consoli supplenti, 
i quali ora sono in funzione, non fossero 1nantenuti. 
Potrebbero questi essere mantenuti, facendo cader:e ·1a. 

nomina di due dei quattro supplenti sui due consoli sup­ 
plenti attuali; ma si crede meglio, parlando più chiaro, fa.r 
menzione della nomina anche di due altri consolì supplenti 
pel servizio delle due sezioni, perchè allora veramente vi 
saranno quattro supplenti, due per il servizio di una se­ 
zioue e gli altri due per il servizio dell'aJtra. 

R.t..TT.i.7.z1, ministro di orazia. e yiustizia. Io non ho 
alcuna difficoltà di accetbare la nuova redazione, la quale 
parmi che realmente corrisponda, meglio all'intenzione del­ 
l'ufficio centrale. Dal resto 1~rr1&ne inteso che gli attuali 
due giudici aggiunti saranno giudici ordinari, e che si 
debbono nominare altri quattro giudici straordinari sup• 
plenti. 

&CILOPI&. Domando la pa.rola. 
pa:a:s10ENTE. La parola è al senatore Sclopis. 
IJCI.OPll!ll. Io credo che nell'articolo 1, al primo alinea, 

non si sia fatto caso di un genere di giudizi., i quali ricer .. 
e ano una loctl'done speciale, in tondo delle cause di rivo ... 
cazione. 

Si dice nell'alinea: 
• Per la decisione delle cause vertenti in grado d'appello 
i giudici sn.ra.i1no in numero dì cinque; per le altro cause 
basterà l' intet·vent.o di tre giudici. ~ 

lo credo essersi già presentato il caso nel n1agistrato del 
consolato che si siano p1·oferiie sentenze dii giudici in nu­ 
mero n1aggiore di tre, le quali siano passa.te in istanza di 
rivocazione i per queste cause sarebbe necessario stabilire 
che vengano decise in grado di rivocazionc da un numero 
almeno eguale a quello dei giudici che proferirono la prima 
sentenza. 

Ecco la modificazione che io propor-rei: -sie-come la causa 
di rivocazione non è una ca.usa d'appello, 1na è una causa 
in riparazione di una sentenza emanata- dal tribunale 
stesso, io opino che per la garan1.ia, n.riche n-umerita, nei 
giudici a profitto delle parti si debba Htabìlir<! ~he non mai 
una sentenza di rivocn.zion~ si proferisca da. un J.1\lmerç 

• 
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di giudici minore di quello in cui trovavasi quando si 
proferì la. sentenza che cade in rivoeasione. Per conse­ 
guenza proporrei di aggiungere un secondo alinea in questi 
termini: 

t; Le cause di rivocazione però saranno decise da un 
numero di giudici almeno eguale a quello che proferì la 
sentenza della cui rivocaeione si tratta. ,. 

u.&.TT &zz1, ministro di grazia e giustizia. Non ho alcuna 
difficoltà di uceettare la. proposta ora fattà, perchè servirà 
a togliere un dubbio che forse potrebbe sorgere, sebbene 
io tenga per indubitato che il giudicio di rivccasione 
debhn agitarsi avanti gli stessi giudici che pronunciqrono 
la sentenza, Mn ò meglio tuttavia che ciò venga. espressa­ 
mente dichiarato. 

P:it.ESIDE~TE. Comincierò per mettere ai voti la parte 
prima dcll'!tl'ti1~olo, sulla quale non è caduta osservazione 
alcuna. (T'"e(li SO]Jru) 
Chi l'approva, si alzi. 
(È approvata.)• 
Segue il primo alinea, sul quale non vi è altra mutazione 

che l'aggiunta da farsi della parola legali a quella <li giu~ 
tlici. (Vedi sopra) 
Chi l'approva, sorga. 
(~'; apprcvatc.) 
Viene ora l'alinea a cui sono state fatte alcune mo· 

diflcazionì dall' ufficio centrale, alle quali il Ministero "ha 
aderito. 
Io pregherei poi anche il Senato di avvertire che, se 1:1i 

adotta la clausola di due consoli Htt)Jplenti invece di quella 
prima, esistente, cioè quattro, sarà necessario di cambiare 
li ultime parole dell'articolo, cioè pel servizio delle due 
sezioni. Finchè erano quattro supplenti, potevano appll­ 
cnrsi alle due sezioni; riducendoli adue, ·è chiaro che I'In­ 
tento della legge è solamente di applicarli al servizio della 
nuova sezione. Per conseguenza io proporrei di dire: pel 
scrviz,io della nuot•a sezione. 

Darò dunque lettura ùell'a.rlieoJo con queste modifi­ 
cazioni: 

<.( Art, 1. Il magistrato del consolato dì Torino è diviso in 
due sezioni, 

« Per la decisione delle cause vertenti in grado <l'appelli? 
i giudici legali saranno· in numero di cinque; per le altre 
cause basterà l'intervento di tre giudici 

« Interverranno alle udienze di ciascuna sezione due 
consoli banchieri o negozianti, secondo il prescritto dalle 
RR. CC._ al qual effetto saranno nominati altri due consoli 
ordinari e due consoli supplenti pel servizio della nuova 
sezione. ~ 
(È approvato.) 

• Qui può aver luogo il terzo alinea proposto dal senatore 
Sclopis per le cause di rivoceeìone, il quale è così con .. 
cepito: 

e Le cause di rivocueione però saranno decise da un nu­ 
mero di giuJici attuane eguale a quello che proferì la sen­ 
tenza della cui ri vocazione si tratta. » 

SCLOPJJill. )!et.tendosi quest'alinea per I'ultimo, si deve 
omrnettere la. pa.rola. però. Io l'aveva messa nel ca8o che 
l'alinea s'inseriHRO nell'articolo dopo l'altro alinea in cui si 
stabilisce il numero dei giudici. 

P&i<albE!ll'fJE. Si toglierà il però. 
Pongo ora ai voti questo terzo a.lfuea aggiunto dal sena­ 

tore ~clopis. 
()bi l'apprgva, sorga. 
\È &f provato.) 

~fetto ora ai voti l1 ìntiero articolo 1. 
(È approvato.) 
• Art. 2. All'effetto di comporre le due sezioni è fatta fa· 

coltà al Governo di aggiungere al detto magistrato . due 
giudici stra.ordinari, e di destinare a tale uffizio due mem­ 
bri di alcun altro magistrato o t1·ibunale del regno , dei 
quali si possa disporre compatibilmente alle esigenze del 
servizio. 

« Il GoveIDo è pure autorizzato ad applicare tempo­ 
raneamente all'uffizio dell'avvocato fiscale del consolato 
un sostituito avvocato fiscale presso un tribunale pro~ 
vinciale. » 

Il Senato è già informato che l'ufficio centrale, col con­ 
Hentimento del guardasigilli, propose di aggiungere dopo 
la parola giudici l'epiteto legali., e dopo le parole alle es-i· 
genr:e dcl servizio.le seguenti: con che però vi prestino la 
loro a·nnucnza, ed inoltre d'interporre fra il primo para.­ 
grafo e l1alinea di questo articolo secondo un altro alinea 
<lel tenore seguente: 

« La. destinazione potrà eziandio sotto la b:tessa condi· 
zione <lelht loro :.t.nnuenza cadere su persone godenti pen­ 
sione di aspettativa o di riposo, la qua.le sarà loro eon­ 
servata. :. 
Aggiunte queste che si sono già. approvate riguardo aJ 

progetto di legge relativo alla crear.ione di una clai:1se cri- 
1ninale del magistrato d'appello. 

Se nessuno fa osservazione sul complesso dell'articolo, 
risparmierò le replicate levate al Senato e metterò ai voti 
l' intiero articolo colle aggiunte proposte. 
(È approvato.) 
« Art. 3. I membri <lei 1nagistrati o tribunali ed il sosti· 

tuito avvocato fiscale che 8aranno rispet.tivan1ente a.pplicati 
a.l uutgistrato del consolato ed a.ll1uffizio dell'avvocato fiscale 
conserveranno gli attuali loro stipendi, e ripiglieranno 
l'esel'cizio delle loro funzioni nei magistrati o tribunali a 
cui appartengono tostochè sia per legge deliberata ed at­ 
tuata in Torino la. istituzione di un tribunale di commercio 
e la conseguente ~oppressione ùel consolato. :t 

(È approvato.) 
« Art. 4. Il numero delle udienze che ciascuna delle se- 

1.ioni dovrà tener0 in ogni settimana e l'ordine del loro 
servizio saranno deter1ninati da speciale regolamento. • 
(È approvlito.) 

•ROGETTI bi LIECG~: #lllit.E PBl'\'.1.'l'IWE PEB IN .. 
TEl'lilllilONI E .liCOPEB'l'E l'NDllRT81.l.I.I i .&.PPBOYA­ 
ZIONIC DEL BILANCIO .8ELL'EllTB&Til. PEL t.855. 

CA. 'l'O-, prefdden/e del Consiglio, ministro delle finande. 
Ho l'onore di presenbre al Senato un progetto cli legge già 

. stato adottato dalla Camera dei deputati avente per og­ 
getto di regolare le privative per invenzioni e S:Coperte 
industriali. (Vedi voi. Documenti, pag. 1329.) 
Parlando avanti ad un Consesso in cni seggono tanti 

distinti membri dell'Accademia. -delle scienze, non mi oc .. 
corre d'insistere sulla utilità che deve da questo progetta 
di legge derivare sia per gl' industriali t sia per le finanze, 
e, dirò pure, sia per la 1:rtessa A~ademia.delle· scienze. 

Ho pnre l'onore di presentare al Senato il bilancio attivo 
del 1855. (Vedi voi. Documenti, pag. 1183.) 
Parrà forse alquanto strano che io presenti il bilancio 

attivo prima del hilllncio p•ssivo, giiwchè l'attivo di un bi• 
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lancio deve regolarsi dietro . le risultanze dcl passivo; ma 
pur troppo è noto a tutti come, qualunque siano le eco­ 
nomie che si possano nel passivo introdurrà, non si potrà. 
ancora. per l'anno venturo raggiungere l'equilibrio finan· .. 
zìarìo , quindi , votando l'attivo quale fu approvate dal .. 
l'altro ramo del Parlamento, non si corre il pericolo cli 
porre a disposizione del Governo mezzi troppo larghi di 
amrnìnìstrare, 

Un motivo h11 spinto i1 Governo a presentare anticipata .. 
mente il bilancio attivo, ed è che, a tenore della legge stata 
adottata in questa. medesima Sessione intorno alla. pro~ 
mulgazione degli atti amministrativi, le leggi devono es­ 
sere pubblicate giorni dieci prima dell'epoca in cui sono 
po•te ad effetto. • • 

Ora la legge del bilancio attivo dovendo andare necesse .. 
riamente in esecuzione al 1 ° del venturo gennaio, sarebbe 
assai a desiderarsi che fosse approvata dieci giorni avanti 
a quell'epoca., onde. non rendere necessaria una deviazione 
alla massima generale stata sancita da una legge volata in 
questa medesima Sessione. 
, P•••1ow.1111TE. Ho l'onore di dar atto ul presidente del 
Consiglio dei ministri della presentazione <li questi progetti 
di legge. ' 
Il primo sarà dato alle stampe e quindi distribuite negli 

uffizi; il secondo formerà argomento della. discussione della 

Commissione di contabilità, di finanze e dei bilanci, 'Ia 
quale, io credo, terrà nel dovuto conto le sollecitazioni ma­ 
nifestatc dal presidente del Consiglio \1er la pronta presen­ 
tazione del suo rapporto, 

Si paess allo squitìinio segreto per le leggi testè appro~ 
vate dal Senato. 
Vi saranno quattro urne per votare sepuratamente eia· 

scunn delle leggi. 

Risultato della votazione in· ordine alla legge portante la 
creazione di una classe criruinale nel magistrato <l'appello 
di Piemonte : 

• 

Votanti •.......... 
Voti favo1·evoli .... 

(li Senato adotta ell'unanimità.) 

so 
60 

Risultato della. voìaslone sull'altra legge per la divisione 
del magistrato del consolato di 'l'orino in rlue sezioni: 

Votanti . 
Voti favorevoli. 
Voti contrari . 

(Il Renato adottu.) 

;> ••• llO 
55 
5 

La seduta è levata. alle ore 4 3/4. 
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